
CAIRO M.

Progetto della Provincia
per percorsi formativi e di
work experience finalizzati
al ricollocamento dei cassin-
tegrati Ferrania: ci sono i
fondi per proseguire. La
conferma è arrivata dall’as-
sessore provinciale, Giorgio
Sambin, che ha curato l’ini-
ziativa, al margine dell’in-
fruttuoso vertice sulla mobi-
lità richiesta dalla Ferrania
Technologies.
«Un motivo ulteriore -

sottolinea l’assesore cairese
Alberto Poggio - per convin-
cere l’azienda a desistere
per il momento dall’attiva-

zione della mobilità: se ci sa-
ranno le condizioni per ottene-
re un’ulteriroe trance di cassa
integrazione in deroga per i
primi 6 mesi del 2013, signifi-
cherebbe lasciare aperta una
porta attraverso la quale alcu-
ni cassintegrati potrebbero
trovare opportunità di ricollo-
camento. Non a caso il proget-
to, che prevede anche incenti-
vi per le aziende che assumo-
no, sarà sottoposto anche ai
nuovi insediamenti che stan-
no per attivarsi, o si preannun-
ciano, in Val Bormida, dalla
Cartiera Ferrania al gruppo
Noberasco». Continua: «Biso-
gna essere realistici, e finora il
progetto non ha portato a ri-

sultati eclatanti, visto che si è
tradotto in sole tre work expe-
rience per tre lavoratori, ma
l’iniziativa rimane valida, e te-
stimoniata dal fatto che ben
112 cassaintegrati hanno svol-
to un colloquio specifico pres-
so il Centro dell’Impiego di
Carcare che ha individuato e
contattato delle ditte che po-
trebbero essere interessate
ad usufruire delle agevolazio-
ni contenute nel bando per la
ricollocazione di quei lavorato-
ri. Parallelamente sono inizia-
ti percorsi con Vaucher for-
mativi; e 14 lavoratori riceve-
ranno assistenza perchè inten-
zionati al percorso di creazio-
ne di impresa».  [M.CA.]

MILLESIMO

Unpezzo di Val Bormida, nelle
melodie e i testi scritti dal tori-
nese Luca Morino per il suo
nuovo album «Vox Creola». Il
cantautore noto per essere sta-
to voce e chitarra dei celeberri-
mi Mau Mau, e oggi impegna-
to nella sua ricerca sui temi
della migrazione e della musi-
ca etnica con il progetto Mori-
noMigrante e Combo Lumino-
so, ha deciso di aprire il suo ul-
timo lavoro con una canzone,
«S. Maria del deserto», ispira-
ta al santuario di Millesimo.
«E’ un brano che, come molti,
è nato quasi per caso. Tempo
fa, mi è capitato di scendere in

Liguria – spiegaMorino -, e
quando pensavo quasi di esser-
mi perso ho notato il cartello
“Santuario di Nostra Signora
delDeserto”,».

Uscito lo scorso 25 settem-
bre in tutta Italia, e molto atteso
dai fans dell’artista torinese,
«Vox Creola» racconta le espe-
rienze di viaggio di Morino, dal-
le Langhe al Nordafrica. Canzo-
ni nate direttamente sul posto,
proprio come nel caso di «S.Ma-
ria del deserto». Spiega il can-
tautore: «Qualche tempo dopo
la mia prima visita sono tornato
al santuario, ma questa volta ho
portato con me la chitarra. Mi
sono seduto sugli scalini ed ho
iniziato ad immaginare la pro-
cessione quella di cui si parla nel
brano, con le persone che, non
sapendo più a che santo votarsi,
si affidano un po’ alla Madonna.
Il resto è venuto da sè».  [L.MA.]

CARCARE

Dopo i recenti avvelenamen-
ti di fauna selvatica a Finale,
Vispa e Ferriere di Monte-
notte, e di animali di città a
Spotorno e Savona, ecco nuo-
vi casi di criminalità verso gli
animali.
In Val Bormida, a farne le

spese è stata una volpe, tro-
vata a Vispa. Dopo le consue-
te peripezie «buroratiche»
(diversi enti hanno risposto
a hanno risposto a chi l’ha
trovata che non era cosa di
loro competenza), ulteriore
atto di crudeltà verso l’ani-
male, la volpe è stata presa
in cura ormai moribonda dai
volontari della Protezione
Animali savonese, i cui vete-
rinari non hanno potuto fare

altro che abbreviarne le inutili
sofferenze con un’iniezione.
Anche un’oca semidomestica
che viveva nel torrente Sciusa
è stata soccorsa con sintomi di
avvelenamento dall’Enpa ma
inutilmente. Altre mortalità di
animali sono state segnalate
nel Pora, Maremola e Varatel-
la nel finalese e nella Bormida
di Carcare. Sottolineano, dal-
l’Enpa: «In tutti questi casi, ac-
certata la presenza di veleni,
sparsi volontariamente o acci-
dentalmente, un decreto del
Ministero della salute impone
ai Comuni di individuare e deli-
mitare l’area e sottoporla ad
immediata bonifica. Ma la nor-
ma viene raramente rispetta-
ta, come è accaduto a Savona,
in occasione dell’avvelenamen-
to di diversi gatti ». [M.CA.]

CENGIO

Gli investitori orientali si riti-
rano dalle aree exAcna. L’ar-
rivo di quegli ingenti capitali
tra Singapore-Hong Kong ed
Emirati arabi era sembrato
un fulmine a ciel sereno, e co-
me tale, dopo il grosso baglio-
re iniziale, alla fine si è spen-
to nella notte quasi come se
non fossemai apparso.
La costituenda (così veni-

va definita) società «Agrimo-
vil» aveva come obiettivo la
realizzazione nel sito cenge-
se di un mega impianto di
combustibile vegetale, utiliz-
zando paglia e scarti del
mais. Investimento, tra ac-
quisto delle aree e realizza-
zione dell’impianto, prima di-
chiarato di 600 milioni di eu-
ro, poi corretto a 200 milioni
(600 sarebbe stata la disponi-

bilità totale di investimenti del-
la società) che, comunque, non
erano bruscolini. Anche per-
ché il fatto che un unico sog-
getto avrebbe comprato tutte
le aree per realizzare un im-
pianto principale che si sareb-

be dovuto estendere per 240
mila mq, con creazione di 200
posti di lavoro, sarebbe stata
veramente la soluzione totale
che probabilmente nessuno si
aspettava. I dubbi sulla reale
concretezza dell’operazione
partivano sia dall’ammontare
dell’investimento, improvvisa-
mente planato dall’alto, anzi,
dall’altra parte del mondo; ma
non solo. I motivi tecnici avan-
zati per annunciare che l’ope-
razione era fallita si basano
sulla presenza del depuratore
biologico consortile, con relati-
ve tubature che attraversano
l’area A2; e l’accorgersi che le
FS hanno smantellato lo sno-
do ferroviario che entra nelle
aree. La sensazione, però, è
che un interlocutore che è in
grado di investire 200 milioni
di euro avrebbe potuto anche
risolvere quei problemi tecni-

ci, lo avesse realmente voluto.
E che tale pensiero sfiori an-
che il sindaco Ezio Billia è evi-
dente, anche se il primo citta-
dino preferisce la strada della
diplomatica prudenza: «Non
hanno trovato le condizioni
tecniche ottimali. E’ un pecca-
to. Ma quella proposta non ci
ha comunque distratto dal se-
guirne altre e dal lavorare per
la chiusura della partita del
danno ambientale, che ormai
dovrebbe essere al dunque, e
che rimane fondamentale per
il riutilizzo di quel sito». Tra le
manifestazioni di interesse,
mno stratosferiche, ma anche
di imprenditori locali forse più
convinti, quella di un impianto
per il recupero e la lavorazio-
ne del vetro; la logistica di re-
troporto, la filiera del legno e
le energie alternative, ad ini-
ziare dal fotovoltaico. [M.CA.]

Il sindaco Ezio Billia

CAIRO M. IL PIANO ANALIZZATO DALL’ASSESSORE POGGIO

NuovoprogettodellaProvincia
per i cassintegrati di Ferrania

LUCA MARAGLIANO

CALIZZANO

Un nuovo grido d’allarme
dai produttori di castagne
dell’Alta Val Bormida. Il Pre-
sidio della castagna essicca-
ta nei tecci di Calizzano eMu-
rialdo, infatti, sarebbe a ri-
schio di scomparire, a causa
dell’infestazione del cinipide
galligeno, il parassita cinese
che in poco più di due anni ha
messo in ginocchio la produ-
zione locale. «Dopo l’ultimo
aggiornamento con tutti i
produttori del Consorzio,
questa settimana, possiamo
confermare di trovarci di
fronte ad un quadro dram-
matico – spiega Luca Ghisol-
fo, responsabile del Presidio
-, per quel che riguarda i ca-
stagni della Val Bormida,
che mette a rischio la stessa
esistenza del Presidio della
castagna essiccata. Infatti,
di sette produttori che pos-
siedono un essiccatoio, sol-
tanto uno è riuscito fortuno-
samente a dare il via alla pro-
duzione. Il che ci porta a con-
cludere che la produzione
del 2012 sarà di due quintali
scarsi di prodotto, a fronte

dei 35 o 40 a cui eravamo arri-
vati tre anni fa. E’ una perdita
di oltre il novanta per cento,
che si commenta da sé, e la-
scia davvero poco spazio ad il-
lusioni».
Il Cinipide del castagno è

considerato a livello mondiale
tra gli insetti più nocivi, so-
prattutto per la sua capacità
di portare ad una rapida mor-
te le piante attaccate. In Ligu-

ria, la prima segnalazione risa-
le al 2007, in particolare nei
Comuni della provincia di Sa-
vona e della Val Bormida. Nel
2009, l’infestazione ha avuto
poi un’evoluzione molto rapi-
da: ai 19 Comuni in cui si era
registrata la presenza nel
2008 se ne sono aggiunti altri
55. Dall’inizio del 2010, poi, so-
no iniziati i lanci dell’insetto
antagonista. «Si tratta della si-

tuazione peggiore di sempre –
diceGhisolfo -, e anche se con i
lanci organizzati dalla Regio-
ne si dovrebbe essere più otti-
misti, si tratterà comunque di
attendere cinque o sei anni pri-
ma di vederne i benefici reali.
Un tempo che, temo, non po-
tremo aspettare, perché mol-
to prima saremo costretti a
chiudere bottega. Già que-
st’anno, infatti, considerata la
produzione, non potremo par-
tecipare al Salone del gusto di
Torino, da sempre una delle
nostre principali vetrine. Per
il nostro Presidio, questo è un
dato che suona come una con-
danna definitiva».
Insomma, i rimedi naturali

tentati sino ad oggi stentano
ad attecchire, ma per i produt-
tori non si può demordere. «Il
problema delcinipide è ancora
molto pesante – ha detto anco-
ra Ghisolfo -, sarà necessario
già dalla prossima primavera
portare avanti nuove campa-
gne di lanci dell’insetto antago-
nista. Tutto questo perché,
davvero, non possiamo accet-
tare passivamente che un’infe-
stazione cancelli cento anni di
storia della nostra Valle».

MILLESIMO UN BRANO INSERITO NELL’ULTIMO CD

Il Santuario delDeserto ha ispirato
il cantautore torinese LucaMorino

Calizzano
Si perde nei boschi
Allarme a Caragna
I Ennesimo cercatore di
funghi perso nei boschi, ma
la disavventura per il quaran-
tenne che si è addentrato
troppo in località Caragna è,
fortunatamente, durata po-
co. Una volta dato l'allarme,
mettendo in moto la macchi-
na dei soccorsi l'uomo, gra-
zie ad altri fungaioli, ha ritro-

vato la via giusta. [M.CA.]

Cairo M.
Libero lo spacciatore
di banconote false
I Scarcerato, ma con l’ob-
bligo di firma in caserma a
Cairo, dove risiede, F.D., il
venticinquenne sorpreso,
qualche girono fa, mentre
cercava di spendere banco-
note false da 20 euro.. [M.CA.]

Cengio
Scuola dell’amore
al Circolo Le Stelle
I La scuola dell'amore nel-
la famiglia secondo l'insegna-
mento di Jirina Prekop. E'
l'argomento che sarà tratta-
to domani alle 20,30 al Circo-
lo «Le Stelle». La serata è or-
ganizzata dall'Area benesse-
re e qualità della vita che cu-
ra meditazioni, tecniche di
consapevolezza psico-corpo-
rea ormai da tre anni. [E.M.]

In breve

CARCARE UCCISA UNA GIOVANE VOLPE

Nuovadenunciadell’Enpa
“Troppi animali seviziati”

I Giornata conclusi-
va per la diciottesima
edizione di «Fun-
ghinpiazza», a Calizza-
no. Questa mattina, alle
10, da piazza San Rocco
la partenza della corsa
campestre «Reu Run-
ning»; alla stessa ora,
presso l’ex cinemaValle-
chiara, l’apertura sia del-
la mostra micologica a
cura del gruppo micolo-
gico «Il cerchio delle
streghe», sia della mo-
stra fotografica curata
da Marco Bianco. Stand
gastronomici a cura del-
la Pro loco, alle 12,30,
presso Le Ciminiere,
mentre per le vie del cen-
tro mercatino dei pro-
dotti tipici locali.  [M.CA.]

CALIZZANO

Giornata conclusiva
per la rassegna

«Funghinpiazza»

CALIZZANO GRIDO D’ALLARME DAI PRODUTTORI DELL’ALTA VAL BORMIDA

Le castagne rischiano l’estinzione
Unparassita cinese hamesso in ginocchio la produzione locale

L’unico essicatoio ancora attivo nei boschi di Calizzano

Luca Morino, cantautore torinese

.

CENGIO ERA PREVISTO UN IMPIANTO PER COMBUSTIBILE VEGETALE

I cinesi non investiranno all’Acna
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